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ACCORDO 

PER LA GESTIONE DEL PROGETTO 

“LAVORO CERCASI CONTINUA...” 

TRA L'ENTE CAPOFILA - COMUNE DI SAVIGLIANO- 

E GLI ENTI SOTTOCRITTORI E COFINANZIATORI: 

 

• Comune di  CARAMAGNA   PIEMONTE                  

• Comune di  CASALGRASSO                  

• Comune di  CAVALLERLEONE              

• Comune di  CAVALLERMAGGIORE      

• Comune di  FAULE                                 

• Comune di  MARENE         

• Comune di  MONASTEROLO  DI SAVIGLIANO 

• Comune di  MURELLO   

• Comune di  POLONGHERA 

• Comune di  RUFFIA     

 

PREMESSO CHE: 

-  nel 1995 la Regione Piemonte, tramite la Legge Regionale n. 16 “Coordinamento e 

sostegno delle attività a favore dei giovani” ha posto le basi per la programmazione 

delle politiche giovanili sul proprio territorio, favorendo la realizzazione di iniziative 

da parte di Enti Locali, Cooperative e Associazioni Giovanili e coordinandone gli 

interventi nei campi economico, sociale e culturale, in modo da determinare una 

politica unitaria in materia; 

- la Legge Regionale 26 aprile 2000, n. 44 reca “Disposizioni normative per l’attuazione 

del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della 

legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- gli artt. 132 e 133 della L.R. n. 5 del 15 marzo 2001 “Modificazioni ed integrazioni alla 

legge regionale 26 aprile 2000, n. 44” dispongono la definizione da parte della 

Regione Piemonte del Programma Triennale e degli obiettivi prioritari degli interventi 

rivolti alla popolazione giovanile e, per quanto concerne la Provincia, la 

predisposizione annuale dei Piani di Interventi per i Giovani in attuazione della 

programmazione regionale; 

- lo spirito del decentramento previsto dal succitato percorso è già stato anticipato, a 

partire dal Piano Annuale 2000, tramite la consultazione delle Province nella 

formulazione del Piano Annuale medesimo, mediante il trasferimento alle stesse della 

gestione amministrativa dei contributi concessi ai sensi dell’art. 5 della L.R. 16/95 ad 

Enti Locali, Associazioni e Cooperative giovanili e nell’avvio della realizzazione a 

livello Provinciale di un Osservatorio sulla condizione giovanile; 
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- il Consiglio Regionale ha approvato, con D.C.R. n. 100 - 5372 del 6 Febbraio 2007, il 

Programma Triennale degli Interventi Regionali per i Giovani 2006-2008 e 

contestualmente ha delegato alle Province la predisposizione dei rispettivi piani 

annuali in armonia con il programma regionale;  

- la D.G.R. n.20-1011 del 15/10/2010 ha disposto la ripartizione tra le Province 

piemontesi delle risorse necessarie per la predisposizione dei piani provinciali 

annuali, con il trasferimento di € 328.742,00 (DD/DB 1807 n. 1239 del 18/11/2010 e 

DD/DB 1807 n. 1433 del 14/12/2010); 

- la Provincia di Cuneo ha approvato, con C.G.P. 11/01/2011 n. 8, il Piano provinciale 

per i giovani Anno 2010 contenente la programmazione delle linee di indirizzo e 

l’approvazione delle linee guida per la predisposizione del bando per la 

presentazione di richieste di contributo a sostegno di progetti ed iniziative a favore dei 

giovani presentati da comuni e comunità montane capofila di aggregazioni composte 

da almeno tre comuni con popolazione complessiva superiore a 5.000 abitanti, 

riservando a tale bando risorse per €  205.500,00; 

- con determinazione dirigenziale n. 287 del 04/02/2011 è stato approvato il modello di 

avviso e del modulo di candidatura, contenenti i requisiti di partecipazione, le 

tematiche di progettazione, l’individuazione dei destinatari delle azioni finanziabili, la 

documentazione richiesta, le modalità di presentazione dell’istanza e le cause di 

inammissibilità; in data 8/2/2011 è stato pubblicato il predetto avviso all’albo pretorio 

on line sul sito www.provincia.cuneo.it; 

- per la selezione dei progetti da finanziare, il Comune di Savigliano quale Ente 

capofila, in accordo con i Comuni di Caramagna Piemonte, Casalgrasso, 

Cavallerleone, Cavallermaggiore, Faule, Marene, Monasterolo di Savigliano, Murello, 

Polonghera e Ruffia, ha presentato il Progetto “LAVORO CERCASI CONTINUA...”; 

- tenuto conto dell’esperienza maturata dal territorio, gli Enti sottoscrittori hanno 

individuato, quale ambito strategico prevalente su cui investire le risorse destinate alle 

Politiche giovanili provinciali, la tematica: lavoro; 

- nell’ambito della “Attuazione della pianificazione strategica locale per i giovani – PLG 

2010” la Provincia di Cuneo, con provvedimento n. 2357 del 26 maggio 2011, ha 

riconosciuto al Comune capofila, come da lettera ufficiale ricevuta il 22 giugno 2011, il 

finanziamento richiesto di 20.000,00 euro per la realizzazione del Progetto “LAVORO 

CERCASI CONTINUA...”; 

- per la regolare attivazione del Progetto, gli Enti locali promotori impegnatisi, con 

lettera ufficiale del proprio rappresentante legale, a collaborare alla realizzazione 

delle iniziative previste, sono chiamati a sottoscrivere il presente Accordo entro 30 

giorni dalla comunicazione provinciale suddetta, ed a ratificare tale Accordo con 

propria delibera.  

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 - OGGETTO DEL PROGETTO 

Le parti contraenti si impegnano, per la parte di propria competenza, a collaborare per 

la realizzazione del Progetto “LAVORO CERCASI CONTINUA...” e in questo ambito a 

realizzare le azioni previste dal presente Accordo, prevedendo idonee misure di 

monitoraggio e controllo secondo modalità, tempi e strumenti concordati, nonché a 

valutare i risultati conseguiti. In particolare l'Ente capofila e gli Enti sottoscrittori e 



3 

cofinanziatori si impegnano alla realizzazione delle seguenti azioni progettuali, così 

come descritte nella scheda progettuale allegata: 

AZIONE 1 - “INFORMAZIONE DIFFUSA”     

AZIONE 2 - “PER SAPERNE DI PIU’”   

AZIONE 3 - “CERCARE LAVORO E’ UN LAVORO”   

AZIONE 4 - “GIOVANI TALENTI“  

AZIONE 5 - “PORTE GIREVOLI”     

 

Art. 2 - OBIETTIVI 

Con il presente accordo, le parti si impegnano a collaborare per la la realizzazione del 

Progetto “LAVORO CERCASI CONTINUA...”, sviluppando i sistemi di rete già attivi sul 

territorio favorendo la partecipazione degli attori locali ed in particolare dei giovani ai 

processi decisionali a livello locale; catalizzando le risorse a disposizione su tematiche 

individuate come strategiche dal territorio, in un’ottica di razionalizzazione delle 

risorse; favorendo la trasversalità ed interazione tra e politiche giovanili e gli altri 

settori che si interessano del mondo giovanile; 

 

Art. 3 - ENTE  CAPOFILA 

Il Comune di Savigliano è individuato come Ente capofila per la realizzazione del 

Progetto “LAVORO CERCASI CONTINUA...” nell’ambito locale di riferimento e con i 

compiti e le responsabilità previste dal Bando provinciale e dalla specifica 

Convenzione con la Provincia di Cuneo. Il Comune di Savigliano, in quanto Ente 

capofila, funge da responsabile del Progetto e garantisce la più ampia partecipazione 

alla sua realizzazione. Al fine di esercitare il proprio ruolo, il Comune di Savigliano 

individua un Responsabile Locale, per quanto riguarda il coordinamento e la gestione 

locale delle azioni definite nel presente Accordo.  

L'ente capofila si impegna a rendicontare, sulla base degli accordi preventivi definiti 

con gli enti sottoscrittori, le spese sostenute a copertura della propria quota di 

cofinanziamento ed al contributo erogato dalla Provincia di Cuneo. 

L’Ente capofila otterrà l'erogazione del finanziamento previa presentazione di 

adeguata rendicontazione finale delle azioni svolte da parte del soggetto capofila e 

titolare del progetto. La liquidazione da parte della Provincia di Cuneo del contributo 

assegnato all’Ente capofila sarà vincolata e subordinata all’effettivo trasferimento dei 

fondi regionali di cui alla D.D.R. n. 273 del 8.04.2009. 

 

Art. 4 - ENTI SOTTOSCRITTORI 

I Comuni di Caramagna Piemonte, Casalgrasso, Cavallerleone, Cavallermaggiore, 

Faule, Marene, Monasterolo di Savigliano, Murello, Polonghera, Ruffia si impegnano 

alla realizzazione ed al cofinanziamento delle iniziative previste dal Progetto, nel 

quadro degli impegni assunti con le lettere ufficiali di intento sottoscritte in occasione 

della presentazione del progetto. 

Inoltre, gli Enti sottoscrittori si impegnano a rendicontare, sulla base degli accordi 

preventivi definiti con l'ente capofila, le spese sostenute a copertura della propria 

quota di cofinanziamento. 
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Art. 5 - SPESE AMMISSIBILI A RENDICONTAZIONE 

Le parti prendono atto che, in forza della Convenzione con la Provincia di Cuneo, sono 

ammissibili a rendicontazione le spese sostenute dal 8 febbraio 2011 al 31 dicembre 

2011 a carico del progetto presentato dall’Ente capofila. Il contributo provinciale è 

destinato a parziale copertura, nei limiti dell’ammontare massimo previsto nell’art. 4 

ultimo capoverso, dei costi per la realizzazione del progetto e riconducibili alle 

seguenti voci: 

- prestazioni professionali: consulenti, esperti, personale a rapporto professionale e 

necessario ai fini della realizzazione del progetto (sono esclusi i costi del personale 

dipendente dei Comuni, Comunità Montane o loro Enti consorziati); 

- locali: spese di eventuale affitto e utenze relative; spese connesse a lavori di 

manutenzione ordinaria e di adeguamento alle norme di sicurezza (di importo non 

superiore al 20% del costo complessivo del progetto); non sono ammissibili a 

contributo le spese relative a lavori di ristrutturazione edilizia; 

- prestazioni di servizi e acquisto di beni di consumo 

- arredi e dotazioni strumentali 

- l’IVA non recuperata dall’Ente capofila 

Nella rendicontazione del progetto deve essere prodotto un quadro dei costi sostenuti 

ed un preciso dettaglio delle risorse messe a disposizione da tutti i soggetti aderenti, 

in particolare dai Comuni che cofinanziano il Piano di azioni presentato dall’Ente 

capofila ed approvato dalla Provincia di Cuneo. 

 

Art. 6 - GESTIONE ECONOMICA 

Il Comune di Savigliano, Ente capofila, si impegna per un cofinanziamento di 14.256,00  

euro. Gli altri Enti sottoscrittori del progetto si sono complessivamente impegnati, con 

specifiche lettere ufficiali di adesione allegate alla richiesta di finanziamento 

provinciale, per altri 5.600,00 euro, così ripartiti: 

• Cofinanziamento Comune di  CARAMAGNA  PIEMONTE               € 1000,00 

• Cofinanziamento Comune di  CASALGRASSO                   € 500,00 

• Cofinanziamento Comune di  CAVALLERLEONE               € 200,00 

• Cofinanziamento Comune di  CAVALLERMAGGIORE       € 1500,00 

• Cofinanziamento Comune di  FAULE                                  € 200,00 

• Cofinanziamento Comune di  MARENE                              € 1000,00 

• Cofinanziamento Comune di  MONASTEROLO DI SAVIGLIANO   € 500,00 

• Cofinanziamento Comune di  MURELLO                            € 100,00 

• Cofinanziamento Comune di  POLONGHERA                    € 500,00 

• Cofinanziamento Comune di  RUFFIA             € 100,00 

  

La forma di partecipazione ai costi di gestione dei progetti e delle azioni è finalizzata al 

conseguimento degli obiettivi definiti dal Piano Locale Giovani Provinciale e dai Piani 
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territoriali predisposti, attraverso la puntuale realizzazione del Progetto in oggetto. Le 

azioni previste dal Progetto hanno i seguenti costi specifici: 

AZIONE 1 -  “INFORMAZIONE DIFFUSA”    € 10.340,00 

AZIONE 2 - “PER SAPERNE DI PIU’”     € 2.308,00 

AZIONE 3 - “CERCARE LAVORO E’ UN LAVORO”   € 6.472,00 

AZIONE 4 - “GIOVANI TALENTI“      € 13.536,00 

AZIONE 5 - “PORTE GIREVOLI”      € 7.200,00 

Saranno ammesse a rendicontazione fatture, ricevute fiscali e mandati di pagamento 

che riportino nella causale esplicita indicazione del periodo e dell’azione del progetto 

a cui si riferiscono. I documenti che costituiscono la rendicontazione potranno essere 

intestati non solo all’Ente capofila, ma anche ad Enti partner secondo quanto sopra 

definito. Non potranno essere rendicontate spese finanziate con altre risorse 

provinciali e/o regionali. La rendicontazione dovrà seguire le linee dettate dall’Avviso 

pubblico, dalle delibere e determine di riferimento. 

 

Art. 7 - CONTRIBUTO PUBBLICO PROVINCIALE 

L'Ente capofila riceve e gestisce il contributo provinciale assegnato ed è responsabile  

della non esecuzione totale o parziale delle attività di propria spettanza, e 

dell’utilizzazione dei fondi per attività non previste dal progetto. L’Ente capofila è 

dunque impegnato a restituire la quota di contributo pubblico eventualmente 

indebitamente percepito e ad accettare la riduzione eventuale e proporzionale in caso 

di mancata rendicontazione di parte dei costi previsti e cofinanziati. I Comuni 

sottoscrittori, aderenti al progetto e cofinanziatori si impegnano alla massima 

collaborazione nella realizzazione delle attività progettuali previste e negli impegni 

finanziari assunti con le lettere di adesione. 

 

Art. 8 - DURATA DELL’ACCORDO 

Il presente accordo resta in vigore per la durata delle attività legate al progetto sino 

alla conclusione di tutte le attività previste e della rendicontazione finale. 

 

ACCORDO APPROVATO DAGLI ENTI SOTTOSCRITTORI 

Comune di  CARAMAGNA  PIEMONTE con Delibera n.  in data      

Comune di  CASALGRASSO                  con Delibera n.  in data       

Comune di  CAVALLERLEONE              con Delibera n.  in data      

Comune di  CAVALLERMAGGIORE       con Delibera n.  in data       

Comune di  FAULE                                  con Delibera n.  in data       

Comune di  MARENE                              con Delibera n.  in data      

Comune di  MONASTEROLO DI SAVIGLIANO con Delibera n.  in data      

Comune di  MURELLO                     con Delibera n. in data 

Comune di  POLONGHERA                    con Delibera n.  in data       

Comune di  RUFFIA           con Delibera n.  in data      


